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strazione passata delle direzioni provincial i 
3 a e 4 a classe, coll 'abolizione delle agen-

e e colla soppressione, a quanto pare, già 
*e vista, di alcuni uffici pr ivat i nelle maggior i 
t t à : l 'organico del personale per le poste 
i telegrafi in soli due anni ha portato un 

imento di oltre 600 impiegat i sulla cifra 
ìe si era avuta durante un sessennio; e 
anorevole ministro dichiara nella relazione 
ìe precode il nuovo organico che di essi 
SO saranno i posti nuovi. 

Queste, onorevoli colleghi, sono le conse-
uenze del mutamento di indirizzo proget-
t o , mutamento d ' indir izzo sul quale ancora 
na volta io richiamo l 'at tenzione benevola 
ella Camera e del Governo. 

Ed ora pongo termine al mio dire, chie-
endo scusa ai colleghi se t roppo a lungo li 
o in t ra t tenu t i e r ingraziandol i doll 'at ten-
ione benevola che mi hanno accordata. La 
rasformazione dei servizi da me compiuta 
ti, come dimostrai, preceduta da una lunga 
reparazione, confortata dal voto e dal la fi-
ucia del Parlamento, coronata da r i su l ta t i 
ecisivi nel l ' interesse del servizio, a bene-
.cio del pubblico, a vantaggio dei contri-
iuenti. 

Questa vostra fiducia senti i di aver m e n -
ata quando t ebb i l 'onore di reggere l 'ammi-
ùstrazione delle poste. Oso sperare che dopo 
e spiegazioni e le dichiarazioni che di male 
mimo fui costretto a fare in questa discus-
sione, la Camera non avrà da pent i rs i della 
iducia che mi ha dimostrato durante i 26 mesi 
Iella mia amministrazione, e si persuaderà 
ihe ho dato modestamente ma coscienziosa-
nente tu t te le forze dell 'animo mio al ser-
vizio dei contr ibuenti e del Paese. {Bene!Bravo!) 

Presidente. Spet ta ora di svolgere l ' i n t e r -
pellanza « sulla soppressione delle agenzie 
postali » all 'onorevole De Nicolò. 

De Nicolò. Io dovett i presentare un ' interro-
gazione dapprima, una interpel lanza dopo, 
perchè a me capitò il caso, che mentre mi 
avviava al Ministero in via del Seminario, 
per raccomandare all 'onorevole ministro la 
istituzione di due nuove agenzie postali pri-
vate; a mezza via, fu i sorpreso dal Decreto 
di soppressione. Riposi quindi le pive nel 
sacco e tornai indietro sui miei passi, a me-
ditare sulla caducità delle ist i tuzioni del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi. 

E curioso che mentre gli onorevoli preo-

p inant i hanno dovuto in terpel lare a nome di 
agenzie private, con inaudi ta ferocia, ammaz-
zate dall 'onorevole Nasi-, io debbo interpel-
lare in nome di agenzie postali che non po-
terono aprire g]i occhi alla luce. Sarebbe 
proprio il caso di r ipetere 

« Degli anni ancor non nati, 
Daniel si ricordò. 

Perciò io non ripeterò le giuste lamenta-
zioni del mio amico Radice sulle distrazioni 
dell 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, e non ripeterò, nè potrei farlo, perchè 
me ne manca l 'autori tà, l ' implacabile, ma se-
reno esame di demolizione, alla misura presa 
dall 'onorevole Nasi, fat to teste dall 'onorevole 
Maggiorino Ferrar is . 

Mi faccio, però, premura di notare alla 
Camera che, mentre finora si è par la to nel-
l ' interesse di centri impor tant i quali l loma, 
Milano, Torino, Genova, Napoli, la misura 
presa dall 'onorevole Nasi non colpisce meno 
i centri di secondaria importanza, dove vi 
è un movimento di a t t iv i tà industr ia le e 
commerciale, che dall ' ist i tuzione delle agen-
zie postali e pr ivate r isente grandi benefici. 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is può farmi 
fede che la ci t tadinanza di Bari, per esempio, 
già da parecchi anni mediante le sue ammi-
nistrazioni locali, la Camera di commercio 
e la quasi total i tà del ceto commerciale, fa-
ceva istanza per l ' impianto di una agenzia 
pr ivata . 

L'onorevole Maggiorino Fer ra r i s prendeva 
quasi impegno di accontentarla. Oggi quel 
desiderio è cresciuto perchè quella ci t tadi-
nanza, dopo l 'esperimento fat to delle agenzie 
postali, in centri di maggiore e di uguale 
importanza, come dirò f ra poco, ebbe fiducia 
che quella ist i tuzione dovesse meglio rispon-
dere ai bisogni della classe commerciale ed 
industr iale di un centro abbastanza impor-
tante di popolazione, come è la ci t tà di Bari . 
L'onorevole ministro, quandorispondeva l 'al tro 
giorno alle interrogazioni sullo stesso tema, 
addusse le ragioni che a lui sembrano migliori 
a difesa del suo provvedimento che, secondo 
me, deve essere considerato con qualche ponde-
razione dalla Camera; ed io non voglio fare 
un discorso, ma esporre, in forma sintetica, 
1© ragioni che mi mossero a r ivolgere a lui, 
i r s ieme cor. a l t r i onorevoli colleghi, la pre-
sente interpellanza. 

Ora mi pare che dalla risposta dell'ono-


